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Tutte in rosso, senza eccezio-
ne. E quello che è peggio è
che per otto aziende sanita-
rie del Veneto su 12 - oltre al-
le 9 Ulss territoriali ci sono le
due Ospedaliere e lo Iov - la
previsione è che il deficit di
fine anno andrà oltre i 100
milioni di euro per ciascuna
(e per Venezia si va oltre il
doppio). Conclusione: nono-
stante in contemporanea
Azienda Zero sia riuscita a
far lievitare a livelli mai visti
la sua previsione di utile per
fine anno, per assicurare al
Ministero delle finanze a Ro-
ma che i conti della sanità ve-
neta non finiranno in rosso
la Regione dovrà andare a
“svuotare cassetti” e tirar
fuori soldi tenuti da parte ne-
gli anni scorsi per i tempi
peggiori. È questo il pesante
quadro fatto al momento dal-
la Giunta regionale e ufficia-
lizzato in una delibera che
guarda al lato positivo: “Pre-
sa d’atto dei presupposti per
la condizione di equilibrio”
del bilancio della sanità ve-
neta 2024.

Non basta Azienda Zero
Come sempre, i bilanci della
sanità sono un magma in mo-
vimento che dipende anche
da quanto arriverà in definiti-
va da Roma nella spartizione
del Fondo sanitario naziona-
le: i conti finali si faranno tra
un anno. Ma il controllo del-
lo Stato sulla spesa sanitaria
delle Regioni è molto stretto,
visto che si parla dell’80%
del loro bilancio, e quindi
per il Veneto (che tra l’altro
non applica da 15 anni ai cit-
tadini la “sua” addizionale Ir-

pef) è essenziale poter dimo-
strare già adesso che non c’è
un rischio di “rosso”. Solo
che le difficoltà aumentano.
In ogni caso, stando ai conti
pubblicati da Azienda Zero e
portati in Giunta dall’assesso-
re alla sanità Manuela Lanza-
rin, al momento il Veneto
può scrivere che riceverà
per quest’anno 10,252 miliar-
di (164 milioni in più rispetto
alla cifra del 2022, l’ultima
certa per ora). Dall’altra par-
te, rispetto ai soldi ricevuti
da Venezia le singole Ulss e
aziende arrivano a mettere
insieme una cifra “mostruo-
sa” di 1,45 miliardi di deficit,
senza che più nessuna possa
chiudere in utile e, come det-
to, con due aziende su tre
che arriveranno a superare i
100 milioni di rosso. Vicever-
sa, Azienda Zero mette inve-
ce sul tavolo una “mostruo-
sa” previsione di utile da
1,168 miliardi: più del doppio
rispetto ai 500 milioni del
2022. In pratica, sono stati te-
nuti più soldi a livello centra-
le, e c’è stata una «contrazio-
ne di alcune voci di costo».

I vecchi fondi non spesi
Lo sbilancio sarebbe ancora
di 287 milioni, ma la Regione
conta di ricevere più soldi da
Roma, li calcola e indica un
rosso di -147 milioni. Lo co-
prirà. Come? Prendendo 147
milioni dai “cassetti” di
Azienda Zero grazie «risorse
accantonate negli esercizi
precedenti e non ancora uti-
lizzate». E quindi la Regione
può presentarsi a Roma coi
compiti fatti già adesso: con-
ti in equilibrio. Anzi, per non
trovarsi alla sprovvista,
emerge pure che Azienda Ze-
ro ha già l’ordine di mettere
da parte 150 milioni, nono-
stante tutti i problemi di que-
st’anno, per finanziare inve-
stimenti futuri della sanità.
Intanto però, l’ordine è di
«valutare attentamente» tut-
ti gli investimenti proposti
quest’anno, tutti i costi e i
vincoli di spesa anche a livel-
lo accentrato. E ci sarà uno
“stretto monitoraggio degli
obiettivi di efficientamento”
delle Ulss. Insomma, l’ordi-
ne è sempre lo stesso: strin-
gere la cinghia più che si può.

Stringere
la cinghia
Le
indicazioni
alle Ulss per
far tornare
i conti
parlano di
massima
attenzione
alle spese
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• Zaia: «Sono sgomento
siamo amici da quando
ero ragazzo».
Ciambetti: «Una figura
limpida del leghismo»

Nuovo lutto per la Lega
veneta: dopo la scompar-
sa di Stefano Stefani, un
malore improvviso nella
sua casa di Quinto di Tre-
viso ha colpito l’ex sotto-
segretario Gianpaolo
Dozzo, 69 anni, storico
esponente del partito (fu
anche commissario del
partito a Vicenza) e a lun-
go deputato. «La scom-
parsa di Gianpaolo Doz-
zo - commenta il gover-
natore Luca Zaia - mi la-
scia sgomento e addolo-
rato; lo avevo sentito non
più tardi di due giorni fa.
È stato un vero pilastro
della storia della Liga Ve-
neta prima e della Lega
poi. L’ho conosciuto che
ero ragazzo e lui era refe-
rente della mia sezione
di Godega di Sant’Urba-
no. Con lui perdo un ami-
co a cui mi legava un im-
pegno comune di lunga
data». «Esce di scena un
vero galantuomo, una fi-
gura straordinaria e lim-
pida del movimento le-
ghista», dice il presidente
del Consiglio veneto Ro-
berto Ciambetti. Cordo-
glio anche dal segretario
regionale leghista Alber-
to Stefani, dal presidente
Mario Conte di Anci Ve-
neto e da molti altri espo-
nenti politici.

TrevisoLa Regione fa i conti per l’anno in corso

L’ingresso di Azienda Zero a Padova: l’azienda centralizzata della Regione prevede un utile record di 1,16 miliardi di euro

• Venezia però si
presenta al controllo
di Roma
assicurando che non
ci sarà deficit:
Azienda Zero dovrà
“raschiare i cassetti”

Sanità, per otto aziende su 12
il rosso andrà oltre i 100 milioni

TREVISO È stato condanna-
to oggi all'ergastolo dalla Cor-
te d’Assise di Treviso il 72en-
ne Sergio Miglioranza, accu-
sato di aver provocato la
morte della moglie, Franca
Fava (68) e di un’amica di lei,
Fiorella Sandre (72) imprigio-
nandole in casa e appiccan-
do il fuoco alla villetta di Ca-

stagnole. I fatti risalgono al
10 giugno 2020 e alla base
del gesto vi sarebbe un im-
porto che l’uomo avrebbe ri-
scosso in base ad un’assicu-
razione e che avrebbe potu-
to ripianare i suoi dissesti fi-
nanziari. Le perizie successi-
vamente documentarono la
premeditazione del gesto at-
traverso la predisposizione

di inneschi e combustibile at-
torno all’immobile, addirittu-
ra con un blocco di un’uscita
al pianterreno da dove le
donne sarebbero potute met-
tersi in salvo. Per entrambe,
colte nel sonno, la morte per
asfissia è stata però inevitabi-
le. Fissate provvisionali per
la figlia e il nipote di Fiorella
Sandre: 250 mila euro.

Bruciò la moglie e l’amica in casa
per riscuotere l’assicurazione: ergastolo

VIGONZA (PD «Siamo mol-
to vicini alla famiglia di Gia-
da, al papà Gino, al fratello
Denis, alla sorella. Siamo
molto dispiaciuti per quello
che è successo, perché nes-
suno di noi si aspettava una
cosa del genere». È quanto
ha detto ai giornalisti Clau-
dio Favero, padre di Andrea

l’ex compagno accusato di
aver ucciso l’ex compagna
Giada Zanoli (gettata da un
cavalcavia dell’A4), con cui
aveva avuto un figlio e an-
cora divideva la casa: «Se ef-
fettivamente quello che è
scritto è successo, se è stato
Andrea, se ha sbagliato è
giusto che paghi», ha detto
il padre arrivando alla casa

della coppia dove ieri si so-
no di nuovo recati gli agenti
della questura, per ulteriori
perquisizioni: è caccia al
cellulare della vittima, spa-
rito. Nell’ultimo periodo, ha
riferito Favero, «Andrea era
abbattuto per quanto suc-
cesso; lui praticamente vi-
veva per il figlio, diceva che
doveva vederlo».

Giada, il padre di Andrea Favero
«Se l’ha uccisa, è giusto che paghi»

Il femminicidio di Vigonza

Venezia, maxi-deficit
La seguono Padova

Treviso e Verona
È l’Ulss di Venezia quella che prevede di
avere i conti più in deficit, come del resto
avviene tutti gli anni per evidenti difficol-
tà legate al suo territorio: previsto un defi-
cit di -246 milioni. Ma calcola un -182 an-
che l’Ulss di Padova, mentre l’azienda di
Treviso prevede un -165 milioni.

Dietro a queste tre c’è l’Ulss di Verona,
che prevede un deficit a fine anno di 155
milioni. Pesanti anche i conti per Rovigo,
che prevede di chiudere a -109 milioni.
L’azienda Berica di Vicenza indica invece
un -108, mentre la Pedemontana vicenti-
na calcola di fermarsi a -80 milioni. A se-
guire, l’azienda di Belluno indica un -67
milioni, mentre quella del Veneto orien-
tale indica -41 milioni.

Tra le Aziende ospedaliere, quella di Pa-
dova prevede di chiudere l’anno a -140
milioni, quella di Verona a -137. Infine lo
Iov: ha previsto 20 milioni di deficit.
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